
Ebano  apre  a  Torino.
Robiglio: sarà il nostro hub
per il mercato europeo.
“Torino sarà il nostro hub per il mercato europeo. Puntiamo
sulle forti competenze presenti nel territorio e sul suo ruolo
naturale di luogo di contaminazione tra Italia e Francia.”

Spiega così l’apertura della sede del Gruppo Ebano a Torino il
fondatore  e  Presidente  della  Piccola  Industria  di
Confindustria  Carlo  Robiglio.

La holding apre a palazzo Graneri della Roccia in Via Bogino
9, sede anche del Circolo dei Lettori, sia un ufficio di
rappresentanza e commerciale che una seconda sede operativa di
BTREES, l’agenzia di comunicazione e marketing digitale del
gruppo.

Il Gruppo ha aumentato da poche settimane ad un milione di
euro il capitale sociale di CEF Publishing e l’ha trasformata
in SPA e a fine estate, aveva rilevato le quote di minoranza
di CEF Publishing, diventandone proprietaria al 100%.

“Torino ha un grande potenziale, un tessuto imprenditoriale
fatto  di  migliaia  di  imprese  di  grande  livello  per
posizionamento  nei  mercati  internazionali  e  qualità  dei
prodotti,  e  grandissimi  talenti  formati  in  università
d’eccellenza  come  quelle  piemontesi.”

Sono i numeri a rappresentare la costante crescita del Gruppo
Ebano: circa 18 milioni di fatturato nel 2018 ed una crescita
negli  ultimi  6  anni  dell’800%,  8  società  controllate,  15
partnership produttive, più di 250 dipendenti e collaboratori,
una clientela media annuale che ormai supera le seimila unità
per il solo business della formazione a distanza ed un piano
di crescita per linee interne ed esterne con investimenti nel
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solo 2018 di 700 mila euro.

L’azienda è stata premiata da Deloitte a maggio a Milano nella
sede di Borsa Italiana con il Premio “Deloitte Best Managed
Companies” (BMC): il riconoscimento rivolto alle aziende che
si sono distinte per strategia, competenze, impegno verso le
persone e performance, promosso da Deloitte in collaborazione
con  ALTIS  Università  Cattolica,  Confindustria  e  ELITE,  il
progetto  del  London  Stock  Exchange  Group  che  supporta  lo
sviluppo e la crescita delle imprese ad alto potenziale.

Il Gruppo Ebano, tramite Cef Publishing, è anche in Elite, il
programma internazionale nato in Borsa Italiana nel 2012 in
collaborazione con Confindustria e dedicato alle aziende più
ambiziose, con un modello di business solido ed una chiara
strategia di crescita. Il Gruppo è fortemente impegnato nel
sociale e nella sostenibilità.

La  politica  aziendale  di  Ebano,  volta  a  perseguire  alti
standard in termini di sostenibilità e impatto sociale, ha
permesso,  attraverso  la  partecipata  Cef  Publishing,  di
ottenere  la  Certificazione  b  Corp®,  rilasciata  dalla  B
Corporation, l’ente non-profit americano.

Confagricoltura Piemonte: per
il  riso  nuovi  pericoli  da
Vietnam e Cambogia
“Il nuovo accordo commerciale tra Ue e Vietnam, che prevede
l’importazione a dazio zero sul mercato europeo di 80 mila
tonnellate  di  riso  lavorato,  semilavorato  e  aromatico  e
l’esclusione  del  riso  dal  ripristino  dei  dazi  sulle
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importazioni dalla Cambogia rischiano di creare gravi problemi
alla nostra risicoltura”.

Giovanni Perinotti, presidente di Confagricoltura Vercelli e
Biella  e  responsabile  nazionale  del  comparto  riso  di
Confagricoltura, prende posizione sulle decisioni comunitarie
degli ultimi giorni che “non danno seguito alle richieste
formulate in modo compatto, senza distinzioni, dal governo
italiano, dalle regioni più interessate alla risicoltura e
dalle organizzazioni agricole”.

Sull’argomento  ha  preso  posizione  ufficialmente
Confagricoltura a livello nazionale. “La lista stilata dalla
Commissione  non  include  il  riso  –sottolinea  il  presidente
confederale Massimiliano Giansanti – e l’esclusione è stata
motivata con la clausola di salvaguardia già in vigore che,
però,  si  applica  solo  alle  importazioni  di  riso  Indica
lavorato dalla Cambogia. E’ inaccettabile fare riferimento a
questioni di carattere economico, quando è in discussione il
mancato rispetto dei diritti umani e del lavoro”.

L’Italia  –  ricorda  Confagricoltura  –  è  il  principale
produttore di riso in Europa: su un’area di 220.000 ettari
operano 4mila aziende agricole che raccolgono 1,40 milioni di
tonnellate di riso all’anno, pari a circa il 50% dell’intera
produzione UE, con una gamma varietale unica e fra le migliori
del mondo.

 

Inaugurazione  ToNite,  
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progetto  europeo  per
valorizzazione  aree  intorno
alla Dora
Venerdì 14 febbraio presso la scuola Holden – piazza Borgo
Dora, 49 a partire dalle ore 18 –    si terrà l’evento di
inaugurazione del progetto europeo ToNite.

“La prima di mille notti” sarà l’evento inaugurale, il cui
titolo richiama la raccolta di favole mediorientali de “Le
mille  e  una  notte”.   Obiettivo  di  ToNite  è  quello  di
rafforzare  l’elemento  della  notte,  e  nel  contempo,  essere
un’occasione di coinvolgimento della comunità locali attive
nelle aree intorno alla Dora, poiché proprio su questo fiume
insistono  varie  realtà  pubbliche  e  private,  circoli,
commercianti, associazioni, l’Università con il suo Campus, un
ambiente  con  delle  potenzialità  polifunzionali  e  una  sua
mobilità e percorribilità dedicata.

ToNite è il progetto con cui la Città di Torino ha vinto la
call sul tema “Urban security” del programma europeo Urban
Innovative Actions, come capofila di un partenariato composto
da  Fondazione  Torino  Wireless,  Engineering  Ingegneria
informatica,  Experientia,  SocialFare,  EFUS,  Espereal
Technologies  e  ANCI.

Le politiche inclusive per promuovere la cura del territorio e
la  sua  valorizzazione  sono  la  base  valoriale  che  ha
accompagnato la Città di Torino nelle due progettazioni UIA,
quella di Co-City e dei Patti di Collaborazione per i Beni
Comuni, ormai al termine, e quella del progetto ToNite che
apre una stagione nuova di collaborazione che mette al centro
gli abitanti e le abitanti del territorio.

L’approccio  scelto  dalla  Città  di  Torino,  premiato  dalla
Commissione Europea, pone al centro le comunità locali e le
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potenzialità  del  territorio,  in  un’ottica  d’innovazione
sociale e riqualificazione urbana

ToNite analizzerà i fenomeni sociali urbani i quali verranno
affrontati attraverso politiche inclusive per promuovere la
cura  del  territorio  e  la  sua  valorizzazione.  Il  progetto
triennale  si  concentrerà  nelle  aree  lungo  il  fiume  Dora,
prevede azioni di ricerca, analisi, valutazione e attività di
animazione e co-design finalizzate a definire interventi sugli
spazi pubblici e a supportare, attraverso un sostegno tecnico
e finanziario, l’attivazione di nuovi servizi di prossimità
rivolti principalmente alle ore notturne. Sarà il racconto sul
ruolo della Dora, dell’immaginario di un fiume, da Parco Dora
alla Colletta, nonché le storie dei ponti che la attraversano.

Sulla  Dora  insistono  varie  realtà  pubbliche  e  private,
circoli, commercianti, associazioni, l’Università con il suo
Campus, un ambiente con delle potenzialità polifunzionali e
una sua mobilità e percorribilità dedicata.

“Il  progetto  ToNite  –  spiega  Marco  Giusta,  Assessore  ai
Diritti e alle Periferie –

ha un valore essenziale, quello della partecipazione e del co-
design. Sussidiarietà, è una delle parole che sta al centro:
ogni soggetto, comitato, associazione, comunità è riconosciuto
e coinvolto, ognuno con la propria peculiarità e competenza ad
interagire  con  il  processo.  Questo  progetto  racconta  e
coinvolge diverse singolarità, il ruolo della Città è saperle
far  lavorare  in  sinergia.  Le  politiche  inclusive  per
promuovere la cura del territorio e la sua valorizzazione sono
la base valoriale che ha accompagnato la Città di Torino nelle
due  progettazioni  UIA,  quella  di  Co-City  e  dei  Patti  di
Collaborazione per i Beni Comuni, ormai al termine, e quella
del  progetto  ToNite  che  apre  una  stagione  nuova  di
collaborazione che mette al centro gli abitanti e le abitanti
del territorio”.



L’Assessore  all’Innovazione  e  Smart  City,  Marco  Pironti
dichiara:  “Riconosco  nel  progetto  ToNite  molti  ingredienti
chiave  dell’innovazione,  come  ad  esempio  il  focus  sulle
comunità, che rappresentano gli attori principali dei processi
di  innovazione  dal  basso  verso  l’alto;  l’impatto  sociale
dell’innovazione, ovvero la capacità di creare valore con un
senso di responsabilità per chi vive e lavora nel territorio;
la progettazione collaborativa, ovvero la sinergia tra vari
punti di interesse a favorire una innovazione aperta, che
contamini  in  positivo  la  città  intera.  Credo  che  ToNite
rappresenti una grande opportunità per la Città di Torino di
raccontare  l’innovazione  che  nasce  dall’azione  positiva
urbana, e dalla sicurezza di voler coinvolgere ogni quartiere
e ogni comunità nel percorso”.

“ToNite  è  una  nuova  opportunità  di  sviluppo  e  di
trasformazione di un pezzo di città finora posto in ombra, ma
che  conserva  grandi  possibilità  di  crescita  –  sottolinea
l’assessore all’Ambiente, Alberto Unia -. Come è avvenuto per
CoCity, ToNite si offre come terreno di confronto aperto ai
cittadini, che partecipano alle scelte come protagonisti del
cambiamento.  Come  hanno  dimostrato  le  altre  esperienze  di
riqualificazione dei nostri quartieri, questo approccio è il
più efficace per ottenere un effetto duraturo del cambiamento,
perché produce senso di appartenenza e di corresponsabilità
nella  cura  e  nel  rispetto  del  territorio,  in  quanto  bene
comune da preservare”.

“La Circoscrizione 7 – evidenzia il Presidente Luca Deri – è
felice  di  collaborare  con  ToNite.   All’interno  di  questa
iniziativa progettuale si possono creare ottime sinergie con
quanto  noi  stiamo  facendo.  Abbiamo  avviato  un  percorso
ideativo  ed  organizzativo,  al  fine  di  avere  una  visione
complessiva.  È  quindi  nato  e  si  è  formalizzato  un
Coordinamento Allargato che vede come protagoniste le diverse
forme di rappresentanza con anche il mondo dell’Università e
del Politecnico. Si è avviata una dialettica costruttiva, nel



merito del Piano di Sviluppo Locale Condiviso, ancora aperto e
modificabile.  Si  tratta  di  poli  che  possono  entrare
trasversalmente in sinergia con le possibili future azioni ed
i contenuti del Progetto ToNite”.

Le risorse assegnate al progetto superano i 4,5 milioni di
euro  di  cui  1,5  milioni  di  euro  verranno  destinati  ad
interventi fisici sul Lungo Dora, mentre 1 milione di euro
verrà  destinato  a  supportare  l’attivazione  di  progetti  e
servizi sul territorio.

Contributi  a  fondo  perduto
per l’acquisizione di aziende
in  crisi  o  impianti
produttivi chiusi
La misura “Interventi integrati per l’acquisizione di aziende
in crisi, di impianti produttivi chiusi o a rischio chiusura”
della  Regione  Piemonte  intende  contrastare  processi  di
deindustrializzazione,  al  fine  di  recuperare  i  siti
industriali dismessi o a rischio di dismissione e favorire il
miglioramento e/o il recupero dei livelli occupazionali.

Il bando incentiva, attraverso un contributo a fondo perduto,
l’acquisizione di un’azienda in crisi, di un ramo d’azienda,
oppure di un impianto, uno stabilimento produttivo o di un
centro di ricerca localizzati in Piemonte già chiusi o che, se
non  fossero  acquisiti,  chiuderebbero  per  cessazione
dell’attività.

Per  “Azienda  in  crisi”  si  intende  un’imprese  che  hanno

https://www.piemonteconomia.it/contributi-a-fondo-perduto-per-lacquisizione-di-aziende-in-crisi-o-impianti-produttivi-chiusi/
https://www.piemonteconomia.it/contributi-a-fondo-perduto-per-lacquisizione-di-aziende-in-crisi-o-impianti-produttivi-chiusi/
https://www.piemonteconomia.it/contributi-a-fondo-perduto-per-lacquisizione-di-aziende-in-crisi-o-impianti-produttivi-chiusi/
https://www.piemonteconomia.it/contributi-a-fondo-perduto-per-lacquisizione-di-aziende-in-crisi-o-impianti-produttivi-chiusi/
https://www.finpiemonte.it/docs/default-source/documenti-bandi/227-acquisizione-aziende-crisi/crisi2019/bando.pdf?sfvrsn=df80781c_0
https://www.finpiemonte.it/docs/default-source/documenti-bandi/227-acquisizione-aziende-crisi/crisi2019/bando.pdf?sfvrsn=df80781c_0


formalmente avviato una procedura di licenziamento collettivo
o di cassa integrazione straordinaria per crisi, oppure una
procedura concorsuale.

L’ammontare delle risorse disponibili è suddiviso in base a 2
tipologie di intervento:
– 2.529.104,83 € per progetti relativi ad investimenti;
– 871.850,17 € per i progetti relativi all’occupazione.

Beneficiari del Bando Regione Piemonte

Il  bando  sostiene  micro,  piccole,  medie  e  grandi  imprese
italiane  o  estere,  localizzate  in  Piemonte  (o  che  si
impegneranno  a  localizzarsi  in  Piemonte  al  momento
dell’erogazione del contributo), nell’acquisizione di imprese
in crisi.

Le imprese beneficiarie devono essere iscritte al Registro
Imprese, o ad analogo Registro del paese di provenienza, non
essere  in  difficoltà  e  appartenere  alle  Categorie  Ateco
ammesse all’agevolazione.

Tipologia di investimento ammesso al bando per l’acquisizione
di aziende in crisi

L’incentivo  finanzia  i  progetti  di  investimento  iniziale,
finalizzati a rilevare
–  aziende  localizzate  in  Piemonte  in  situazione  di  crisi
conclamata, con i relativi impianti e stabilimenti produttivi
ed i connessi attivi materiali ed immateriali;
–  impianti,  stabilimenti  produttivi  o  centri  di  ricerca
localizzati in Piemonte, a rischio di definitiva chiusura o
già chiusi per cessazione dell’attività o dell’impresa;
– rami d’azienda o singoli lotti funzionali di uno stesso
impianto/stabilimento produttivo o di un centro di ricerca
localizzati  in  Piemonte  da  parte  di  diverse  realtà
imprenditoriali.
Sono  ammessi  anche  progetti  di  intervento  che  prevedano
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l’affitto  di  aziende  o  rami  d’azienda  finalizzati  alla
successiva acquisizione a titolo definitivo.
La  durata  dei  progetti  è  di  24  mesi  dalla  data  di
sottoscrizione  dell’atto  di  adesione.
Le spese ammesse riguardano 2 tipologie di intervento:
– Investimenti:
a) acquisto e/o ristrutturazione di immobili;
b) acquisto del suolo aziendale, sue sistemazioni (escluse le
bonifiche) e relative spese di progettazione;
c) opere murarie e assimilate;
d) infrastrutture specifiche aziendali;
e) macchinari e impianti (anche revamping), attrezzature;
f) attivi immateriali;
e) due diligence (fino ad un importo massimo di 100.000 €).
Le voci di spese a), b), c) non possono superare il 70% del
totale dei costi. L’investimento minimo deve essere pari ad
almeno 1.500.000 €.
– Occupazione
a) acquisizione di contratti in corso;
b)  nuove  assunzioni  (escluso  apprendistato  e  lavoro
intermittente).

Agevolazione prevista dal Bando Piemonte

1) Investimenti (contributo massimo di 2.000.000 €)
Il bando prevede un contributo a fondo perduto, di intensità
diversificata in base alla zona di intervento e alla tipologia
di impresa:
–  Tutto  il  territorio  regionale:  dal  10%  al  20%
dell’equivalente sovvenzione lordo (ESL agevolazione al lordo
delle tasse);
– Aree 107.3 c: dal 20% al 30% dell’ESL.
2) Occupazione
La misura mette a disposizione un contributo a fondo perduto
pari ad un massimo di 6.300 € per ogni assunzione, fino ad un
ammontare totale massimo di 400.000 €.

Scadenza del Bando per l’acquisizione di aziende in crisi



Lo sportello per la presentazione delle domande rimarrà aperto
fino al 30 dicembre 2020.

Alle  politiche  energetiche
2,5 milioni di euro
Quasi due milioni e mezzo di euro destinati alle politiche
energetiche regionali per il 2020: lo ha annunciato in Terza
commissione l’assessore all’Ambiente, Energia e Innovazione,
illustrando  il  Documento  di  economia  e  finanza  regionale
(Defr) e il Bilancio di previsione finanziario 2020-2022.

L’assessore ha spiegato che la cifra messa a bilancio per le
sue  competenze  dirette,  è  di  quasi  un  milione  e
quattrocentomila euro, provenienti per la maggior parte da
fondi europei e statali. L’altro milione e 100mila euro è di
competenza dell’assessorato ai Trasporti. Anche gli anni 2021
e 2022 saranno coperti più o meno dalle stesse cifre.

L’obiettivo  da  raggiungere  è  quello  di  avere  sempre  più
energia  proveniente  da  fonti  rinnovabili  eliminando  i
combustibili  fossili,  ha  chiarito  l’assessore.  Sarà  quindi
necessario un ammodernamento delle strutture e infrastrutture
energetiche attraverso non solo nuove tecnologie, ma tramite
la realizzazione di nuovi impianti fotovoltaici sulle aree
degradate e abbandonate, senza utilizzare nuovo suolo.

Si  pensa  anche  alla  costruzione  di  nuovi  invasi  nelle
montagne, per tutelare l’acqua e per produrre nuova energia
pulita.

Tra i principali scopi che la Regione si è prefissata, ha
concluso il rappresentante dell’esecutivo, ci sono poi quelli

https://www.piemonteconomia.it/alle-politiche-energetiche-25-milioni-di-euro/
https://www.piemonteconomia.it/alle-politiche-energetiche-25-milioni-di-euro/


di ridurre maggiormente i consumi e di promuovere la green
economy su tutto il territorio piemontese.

Lo  scorso  dicembre  la  Giunta  ha  approvato  il  nuovo  Piano
energetico regionale (Pear), che dovrà ora essere esaminato e
votato dal Consiglio regionale.

Fa  tappa  a  Cuneo  il  più
grande  programma  di  Open
Innovation in Italia
Sei  una  startup/scaleup  con  una  soluzione  pronta  per  il
mercato, con un team full time sul progetto? Sei un giovane
laureato/laureando magistrale?
Sei una PMI interessata a scoprire una dinamica collaborativa?

Il prossimo 18 febbraio a Cuneo presso il Salone d’onore della
Camera di Commercio ci sarà la possibilità di incontrare da
vicino  il  programma  OPEN  ITALY,  una  delle  realtà  di  open
innovation più interessanti d’Italia.

OPEN ITALY nasce all’interno del Consorzio ELIS, una realtà
educativa italiana, che oggi conta più di 90 grandi aziende,
circa 20 PMI italiane e centri di ricerca universitari.

Da oltre 25 anni, ogni 6 mesi, si realizzano progetti di
innovazione con l’obiettivo di valorizzare e promuovere la
valorizzazione di una competizione collaborativa legata anche
ai  nuovi  trend  di  formazione,  al  fine  di  creare  impatto
positivo sul business e sulla società.

OPEN  ITALY  nasce  dunque  nel  2017  come  ecosistema  per
l’innovazione per favorire ulteriormente la collaborazione tra
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grandi  imprese,  Startup  italiane/PMI  e  abilitatori  di
innovazione  quali  acceleratori,  centri  di  ricerca,  Venture
Capitalist nonché giovani talenti attraverso concreti progetti
di innovazione.

Nel  tempo  ha  costruito  “uno  spazio”  dove  stakeholder
eterogenei  collaborano  per  incentivare  l’introduzione  e  lo
sviluppo  di  soluzioni  innovative  nel  tessuto  economico
italiano favorendo la cultura dell’open innovation in Italia.

“Collaborazione e competizione hanno assunto negli ultimi anni
nuove  sfumature  spinte  da  una  pressione  crescente  che
richiedono una visione nuova, più aperta e allineata con il
significato  intrinseco  dei  termini”  dichiara  Ferruccio
Dardanello, Presidente della Camera di commercio di Cuneo –
“Scoprire  da  vicino  un  programma  di  questo  calibro,  può
aiutare gli attori del nostro territorio a identificare con
più  precisione  nuove  opportunità  offerte  dall’ecosistema
italiano e da un approccio più aperto, mettendo a sistema le
competenze”.

8 ambiti di intervento e per ognuno decine di “business need”
(così  sono  definite  le  necessità  individuate  dalle  grandi
Corporate) per i quali le startup in linea possono candidarsi
(entro il 29 febbraio), essere selezionate per partecipare a
progetti di co-innovazione con grandi aziende come Alstom,
Acea, Enel, Cisco, DHL, Generali, Poste Italiane, TIM e tante
altre, e puntare a diventare fornitori certificati di una o
più di queste aziende. L

e  challenge  proposte  riguardano  DIGITAL  HR  &  NEW  WAYS  OF
WORKING,  OPERATION  IMPROVEMENT  &  OPTIMIZATION,  CIRCULAR
ECONOMY  &  SOCIAL  INNOVATION,  URBAN  INTELLIGENCE  &  SMART
MOBILITY, SMART HEALTH & SAFETY, CLEAN TECHNOLOGIES & ADVANCED
MATERIALS,  CUSTOMER  ENGAGEMENT  &  NEW  SALES  CHANNELS  e
CYBERTECH.

Il programma è aperto anche a giovani laureati e laureandi



magistrali  che  ambiscono  a  lavorare  nell’innovazione,
supportati da una borsa di studio, formazione specifica e
dalla possibilità di partecipare attivamente ad un progetto di
co-innovazione  supportati  da  mentor,  project  manager  e
innovation manager della aziende partecipanti.

L’iniziativa rientra nell’ambito del progetto Innov facente
parte  del  Piano  Integrato  Alpimed,  di  cui  la  Camera  di
commercio di Cuneo è capofila, finanziato dal programma di
cooperazione transfrontaliera Alcotra Italia- Francia Interreg
V A 2014-2020.

L’obiettivo di Alpimed Innov è rafforzare l’economia montana
del territo- rio ALPIMED attraverso la diffusione di processi
innovativi e di reti tra imprese, attori territoriali e il
mondo della ricerca.

Alpimed Innov, di durata triennale, si concluderà nell’autunno
2021 e vede coinvolti 27 comuni della provincia di Cuneo, 24
comuni della provincia di Imperia e 38 comuni del dipartimento
Alpes-Maritimes.

Per accelerare la circolazione e condivisione dell’innovazione
nei territori di montagna, il progetto prevede tra l’altro
l’organizzazione di eventi di Open Innovation e Boot Camp per
imprenditori e aspiranti imprenditori al fine di favorire la
creazione di nuove imprese innovative e attraverso una serie
percorsi  di  tutoraggio  personalizzati  le  imprese  potranno
essere accompagnate all’utilizzo di tecnologie innovative.

 



Il politecnico di Torino alla
Fiera  Internazionale
“Automation & Testing”
La diffusione dell’innovazione tecnologica, la promozione di
un capitale umano di qualità e di una formazione rivolta al
tessuto  industriale  italiano:  sono  gli  obiettivi  della
partecipazione  del  Politecnico  di  Torino  alla  Fiera
“Automation & Testing”, che si terrà all’Oval Lingotto Fiere
dal 12 al 14 di febbraio.

Un evento espositivo internazionale, che consentirà al grande
pubblico di testare, secondo il concetto “dalla teoria alla
pratica”,  il  reale  ciclo  produttivo  di  un’azienda  4.0:
arrivata alla sua quattordicesima edizione, è infatti la fiera
di  riferimento  per  tecnologie,  competenze  e  innovazioni
necessarie allo sviluppo di una filiera completa.

Una  manifestazione  utile  ad  aiutare  le  aziende  verso  il
passaggio  all’industria  4.0,  sia  le  grandi  imprese  ma
soprattutto le PMI che rappresentano quasi il 97% del tessuto
industriale italiano.

In  questo  panorama  di  condivisione  dell’innovazione
tecnologica, i Team studenteschi del Politecnico di Torino
esporranno i loro progetti e prototipi che spaziano in diversi
aspetti  dell’ingegneria  e  dell’architettura  e  in  diversi
ambiti industriali:

“L’innovazione  è  l’aspetto  fondante  e  trainante  per  gli
studenti che pensano, progettano e sviluppano i prototipi – 
dichiara Giuliana Mattiazzo, Vice rettrice al Trasferimento
Tecnologico del Politecnico –  proprio le dinamiche di lavoro
in Team diventano una modalità innovativa per fare didattica e
ricerca: una metodologia che coinvolge l’Ateneo in tutte le
sue componenti”.
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L’Ateneo  sarà  inoltre  presente  con  uno  stand  dedicato  al
Centro  di  taratura,  il  laboratorio  della  sede  di  Mondovì
dell’Ateneo che si occupa di misurazioni.

I Team studenteschi che partecipano a A&T 2019:

2Wheels PoliTO

Il team ha l’obiettivo di costruire e progettare prototipi di
moto per competizioni internazionali. Uno dei punti distintivi
è  sempre  stato  il  telaio  realizzato  tramite  incollaggio
strutturale di parti lavorate a controllo numerico, tubolari,
lamiere  tagliate  al  laser  e  schiuma  di  alluminio.  Questa
soluzione permette di ottenere una struttura leggera, rigida e
molto versatile con bassi costi di assemblaggio.

Il motociclo ha poi numerose parti realizzate in additive
manufacturing  sia  con  materie  plastiche  che  in  materiale
metallico.  Tutta  la  moto  è  sensorizzata  per  rilevarne  il
comportamento dinamico e le performance sia del propulsore che
degli altri sottosistemi utilizzando la trasmissione su linea
CAN di tutti i parametri acquisiti dalla telemetria del mezzo.

Tutti i componenti presenti sul mezzo, come cerchi, impianto
frenante, carene in fibra di carbonio ecc. rappresentano le
soluzioni più aggiornate del panorama motociclistico mondiale.
Il team 2WheelsPoliTo ha realizzato in 10 anni di attività una
decina di motocicli da competizione, caratterizzati da un alto
contenuto tecnologico e di innovazione.

Prototipi destinati al Motostudent, competizione nella quale
un gruppo di studenti devono progettare e costruire una moto
da competizione e portarla in pista sul circuito MotoGP di
Aragon in Spagna. Nelle 4 edizioni a cui ha partecipato ha
ottenuto numerose vittorie sia nella parte progettuale che
nella competizione in pista.

Dal 2015 prende parte anche al Campionato Italiano Velocità
nella categoria Premoto3, nella quale è diventato uno dei



migliori team con risultati di assoluto rilievo (3 vittorie e
numerosi podi in 4 anni di attività).

 

H2politO

Il  Team  H2politO  nasce  nel  2007  e  i  suoi  veicoli  sono
progettati  interamente  dagli  studenti  per  essere  altamente
performanti sul consumo del “carburante”. Dal 2008 partecipa
alla Shell Eco-marathon Europe con i suoi veicoli, con due
veicoli  interamente  progettati  dagli  studenti:  IDRAkronos,
prototipo con fuel cell a idrogeno, vincitore nel 2016 della
competizione  con  un  consumo  di  più  di  3000  km/L,  e  XAM
(eXtreme Automotive Mobility), UrbanConcept ibrido alimentato
a bio-etanolo, con il miglior consumo di 150 km/L.

Si  tratta  infatti  di  una  competizione  in  cui  le  migliori
Università europee si sfidano in una gara di consumi: vince
infatti chi consuma meno e non chi arriva primo.

Nella progettazione dei prototipi sono stati considerati tutti
gli  aspetti,  dall’aerodinamica  all’elettronica,  dalla
meccanica  alla  dinamica,  e  due  progetti  specifici  sono
fondanti:  il  BODY,  ovvero  la  progettazione  di  telaio  e
carrozzeria, sperimentando diverse soluzioni, dalla monoscocca
in fibra di carbonio (IDRAkronos) al telaio in alluminio con
carrozzeria in fibra di lino (XAM); le schede elettroniche,
con particolare attenzione sia alla minimizzazione dei consumi
sia al rispetto degli standard automotive.

 

Icarus PoliTO

Nato  nel  2015,  Team  ICARUS  si  occupa  di  aeronautica  e
razzomodellismo.  Il Team è attivo su diversi progetti i:
ANUBI,  aeromodello   per  l’Air  Cargo  Challenge  nel  2017
ottenendo  il  secondo  miglior  tempo  sul  circuito,  essendo



realizzato  per  oltre  il  95%  in  sandwich  carbonio-core-
carbonio,  permettendogli  di  trasportare  un  grosso  payload
senza sacrificare le prestazioni ed è tutt’oggi impiegato dal
team come testbed per le attività sperimentali; RA progetto di
UAV  autopilotato  dotato  di  pannelli  solari  montati  sulla
struttura  che  assicurano  l’alimentazione  del  motore  e  la
ricarica delle batterie in volo,  un progetto che punta a
battere l’attuale record di autonomia per la categoria; DART,
razzomodello  a  propellente  solido  che  punta  a  battere  il
record italiano per la categoria. L’attività del Team è basata
sulla multidisciplinarietà e l’uso di materiali e tecniche
produttive all’avanguardia, e nel 2017 ha partecipato per la
prima  volta  alla  competizione  internazionale  biennale  Air
Cargo Challenge, con ottimi risultati, e vi parteciperà anche
nel 2019.

 

Policumbent

Il Team Policumbent è composto da studenti provenienti da
diversi corsi di laurea. Da sempre nel settore delle bici
reclinate, il Team partecipa ogni anno a settembre all’evento
“World Human Powered Speed Challenge” che si svolge a Battle
Mountain,  Nevada  (U.S.A),  una  competizione  in  cui  team
studenteschi e privati gareggiano all’insegna dei valori dello
sport e dell’innovazione tecnologica al fine di raggiungere
velocità sempre più estreme. Il Team Policumbent ha esordito
con  il  prototipo  CORA  nel  2010,  cimentandosi  dapprima  in
competizioni del record dell’ora con il prototipo COR-AL13 RWD
e COR-A L13 FWD, per poi concentrarsi sulla progettazione di
prototipi interamente carenati, capaci di ridurre al minimo il
drag  aereodinamico  ed  il  rotolamento,  massimizzando
performance e risultati. Nascono così nuovi prototipi: nel
2014 Pulsar, che stabilisce il record italiano di velocità su
piano al WHPSC in Nevada (USA), e Taurus, nel 2017, bici
totalmente carenata, che adotta per la prima volta un sistema
di visione a doppia telecamera ed un innovativo sistema di



trasmissione  flottante.  Nel  2018  infatti  si  classifica  al
primo posto in Nevada, stabilendo il nuovo record italiano
(133,25km/h), sfiorando il primato europeo.

 

Polito Sailing Team

Il Polito Sailing Team è il gruppo studentesco del Politecnico
di  Torino  che  svolge  l’attività  di  progettazione,
realizzazione  e  conduzione  di  prototipi  di  skiff,  piccole
imbarcazioni di classe R3 con scafo di lunghezza ridotta (4.60
metri) ad ampia velatura (33 mq). Il Team studia soluzioni che
permettano l’utilizzo di materiali naturali o riciclabili al
fine di partecipare alla regata 1001VelaCup sfidando altri
atenei.  Diversi  sono  i  prototipi  e  i  progetti  realizzati
applicabili al mondo della vela, in particolare: Wotty, il
supporto di prua che permette scorrimento assiale di bompresso
(cilindro estruso in fibra di carbonio) e sopporta carico di
4000 N  perpendicolarmente; la “predizione delle prestazioni
delle imbarcazioni”, per cui si studiano possibili modelli
fisici che approssimano il comportamento dell’imbarcazione al
fine di predire le prestazioni in funzione dei parametri di
progetto principali degli skiff; FEM-Aided Structural Design
of  a  Natural  Fiber  Composite  Made  Skiff,  ovvero  la
determinazione  della  stratificazione  scafo  attraverso  prove
meccaniche  su  materiale  composito  e  modello  agli  elementi
finiti per stabilire risposta statica della struttura.

 

Team DIANA

Il Team DIANA dal 2008 lavora nella ricerca di soluzioni per
la robotica applicata al settore aerospaziale. Impegnati nella
progettazione dei sistemi di guida e controllo di questi rover
e nella ricerca di soluzioni meccaniche semplici, i componenti
del Team hanno come obiettivo la diffusione della conoscenza
della robotica e della guida autonoma in terreni sconosciuti e



non  mappati,  in  grado  di  assistere  l’operatore  umano  in
contesti inospitali e inesplorati. È stato creato il prototipo
Rover T0-R0 che possiede capacità di manipolazione grazie ad
un braccio robotico a 6 DOF che permette il riconoscimento
oggetti e dell’ambiente circostante. Il Rover T0-R0 è in grado
di svolgere operazioni di manutenzione, raccolta oggetti in
terreno  accidentato,  navigazione  esplorativa  e  raccolta
preliminare di campioni scientifici grazie ai suoi tool ed end
effectors modulari. Il Rover è alimentato da batterie ed ha
un’autonomia operativa di 3 ore, è teleguidato e comunica via
Wi-Fi immagini e informazioni raccolte alla base station.

A  settembre  2018  ha  partecipato  per  la  prima  volta  alla
competizione European Rover Challenge dove si è confrontato
con Rover costruiti da università di tutto il mondo.

 

Team EoliTo

Il  Team  si  occupa  della  progettazione,  realizzazione  e
caratterizzazione  delle  prestazioni  energetiche  di  rotori
eolici per la produzione di piccole potenze elettriche. La
multidisciplinarietà dello studio vede coinvolti studenti di
diversi Corsi di Studio che fanno capo a tematiche inerenti
alla  fluidodinamica,  all’energia  elettrica,  alla  meccanica,
alle strutture, al controllo e alla gestione. La disponibilità
di attrezzature, strumentazioni, stampanti 3D, di software per
il calcolo, della galleria del vento consente agli studenti la
definizione della metodologia per la messa in campo di rotori
per il settore del microeolico. Definita la fase iniziale di
messa a punto della metodologia il Team sta studiando sia
configurazioni canoniche più efficienti di rotori anche di
dimensioni più grandi e sia di studiare configurazioni non
convenzionali. L’obiettivo è di produrre energia elettrica a
basso costo sfruttando l’energia del vento.

 



Team S55

Il Team è stato fondato nel 2017 con l’obiettivo di costruire
una replica volante dello storico velivolo S55. Offre agli
studenti del Politecnico di Torino una occasione per poter
acquisire  esperienza  su  tutti  gli  aspetti  chiave  della
progettazione di un velivolo, dalla definizione dei carichi
aerodinamici  e  idrodinamici  alla  caratterizzazione  dei
materiali utilizzati ed infine alla modellazione strutturale
FEM  dell’intera  struttura.  Svolge  inoltre  attività  di
simulazione e sperimentazione relativa a prove di impatto in
acqua su scafi. Diversi sono i progetti che hanno impegnato il
Team:  il  Modello  FEM,  Velivolo  S55,  realizzato  grazie  ai
software messi a disposizione da BETA, riporta fedelmente i
materiali ortotropi e le laminazioni previste; lo scafo S55
per  le  prove  di  impatto,  utilizzando  le  tecniche  di
laminazione tipiche dei materiali compositi accoppiate alla
realizzazione di stampi realizzati tramite stampa 3D e la
replica  in  scala  del  velivolo  S55,  per  partecipare  alla
competizione F4C “Scaled World Championship” 2020.

 

Squadra Corse PoliTo

Squadra Corse PoliTo è il team di Formula Student ufficiale
del Politecnico di Torino. Il progetto nasce nel 2005 per
partecipare alle competizioni di Formula SAE, dove università
di  tutto  il  mondo  si  sfidano  in  una  competizione
ingegneristica.  Ogni  anno  viene  progettato  e  costruito  un
nuovo  prototipo,  grazie  alla  preziosa  collaborazione  delle
numerose aziende che ci supportano. Partendo da una prima
vettura con motore a combustione interna, dal 2012 la Squadra
Corse compete con una vettura completamente elettrica nella
categoria dedicata.

 

 



Orpea  stanzia  33  milioni,
nasce a Torino il Campus per
la terza età
Prosegue lo sviluppo del Gruppo Orpea in Italia che consolida
la  propria  posizione  di  leadership  con  l’avvio  della
costruzione  a  Torino  di  un  Polo  all’avanguardia  per
l’assistenza della terza età – Il Giardino degli Aironi – per
il quale sono già stati stanziati 33 milioni di euro.

Sono ufficialmente iniziati i lavori di edificazione della RSA
sita  all’interno  del  complesso  e  salgono  così  a  20  le
strutture che fanno capo ad Orpea Italia, divisione italiana
del  Gruppo  Orpea,  attore  mondiale  nell’assistenza  socio-
sanitaria e nella cura delle persone fragili.

Il Giardino degli Aironi di via Rubens Fattorelli a Torino
sarà un nuovo modello residenziale, innovativo per l’Italia ma
già diffuso all’estero, che consentirà agli ospiti di creare
una comunità mantenendo la propria autonomia.

Nei 27.000 mq di superficie complessiva, accanto alla RSA,
sorgeranno  abitazioni  indipendenti  che  gli  anziani  ancora
autosufficienti, ma che non vogliono vivere soli, potranno
affittare.

Una  vera  e  propria  casa,  da  cui  entrare  e  uscire  senza
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limitazioni,  ma  con  la  possibilità  di  usufruire,
all’occorrenza dell’assistenza sanitaria, dei fisioterapisti e
dell’offerta alberghiera di alto livello della rsa.

Numerosi anche i servizi annessi: bar, ristorante, palestra,
parrucchiere, estetista, area riservata alla balneoterapia e
alla  stimolazione  multisensoriale,  oltre  che  un  giardino
pubblico.

Tutti  i  servizi  saranno  accessibili  e  aperti  anche  ai
cittadini. Un concetto nuovo di residenza per anziani che il
gruppo francese Orpea porterà a Torino tra 2021 e 2022, un
complesso green pensato per integrarsi e armonizzare con il
territorio circostante: classe energetica A4, pannelli solari
e fotovoltaici e diverse aree verdi che consentono di ridurre
al minimo i consumi e l’impatto sull’ambiente.

 

Dichiara Thibault Sartini, CEO di Orpea Italia “Secondo i dati
Istat  in  Italia  ci  sono  173
anziani  (over  65)  ogni  100
giovani  (0-14  anni),  nel  1951
erano  31.  La  nostra  è  una
società  che  invecchia
rapidamente e il nostro Gruppo
da  anni  investe  in  Italia  per
offrire strutture e opportunità per la terza età che vadano
oltre la semplice ospitalità.

Il  Giardino  degli  Aironi  sarà  un  centro  all’avanguardia,
costruito secondo la più moderna concezione di residenzialità
e assistenza. Frutto di una fattiva collaborazione tra privato
e pubblica amministrazione, il nuovo complesso creerà posti di
lavoro e si propone come punto di riferimento per le famiglie
in cerca di una sistemazione adeguata per i propri cari. E’
previsto  inoltre  lo  spostamento  dell’headquarter  di  Orpea
Italia nel nuovo complesso”.



Conciliazioni  Corecom,
restituiti  3  milioni  dalle
compagnie
Sono oltre 10.000 i contenziosi tra cittadini e operatori
telefonici gestiti dal Corecom nel 2019, per un totale di
circa  3  milioni  di  euro  restituiti  ai  cittadini  tra
conciliazioni (primo grado) e definizioni (secondo grado).

Il  biennio  2018/2019  è  stato  contrassegnato  da  un  forte
incremento dei contenziosi (oltre il 20% annuo).  Nel solo
2019 le domande sono state 9.948 (istanze di conciliazione e
istanze di definizione), a cui vanno sommate le 79 pratiche
presentate dagli operatori.

“Sono numeri importanti che confermano il Corecom Piemonte
come eccellenza nazionale”, spiega il presidente del Comitato
Alessandro  De  Cillis,  recentemente  nominato  coordinatore
nazionale dei presidenti Corecom.

“È una crescita che si concentra nei territori – continua –
già  in  atto  dalla  fine  del  2017  e  che  il  lancio  di
Conciliaweb, la piattaforma digitale nazionale, ha senz’altro
aiutato.

Torino continua a essere la realtà territoriale maggiormente
presente,  ma  abbiamo  notato  un’ottima  penetrazione  del
servizio nelle province di Vercelli e di Alessandria. Novara
ha triplicato gli utenti. Abbiamo dimezzato i tempi medi di
attesa  e,  in  pochi  giorni,  anche  con  l’intervento  del
conciliatore,  è  possibile  arrivare  alla  soluzione.

L’eccellente risultato è frutto della capacità della struttura
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di  esprimere  performance  positive,  che  si  sono  potute
concretizzare  grazie  alla  sinergia  con  Agcom  e  con  la
conferenza  delle  assemblee  legislative”.

Numeri sottolneati anche da Antonio Martusciello, commissario
Agcom:  “Oggi  celebriamo  un  risultato  importante,  dobbiamo
complimentarci  con  il  presidente  e  i  commissari  Gianluca
Nargiso e Vittorio Del Monte che, insieme alla struttura,
hanno fatto un lavoro importantissimo. Il ruolo dei Corecom
sarà ancora più fondamentale in futuro, potranno assolvere a
molte questioni che riguardano la vita dei cittadini”.

L’87% delle domande in fase di conciliazione si è concluso con
un accordo. Il numero complessivo di procedimenti chiusi è
10.076.

Il  60%  dei  contenziosi  è  stato  trattato  in  udienza  di
conciliazione (il gestore e l’utente con l’intervento diretto
del  conciliatore  in  collegamento  via  webcam),  il  35%  in
conciliazione semplificata (lo scambio asincrono di proposte
scritte tra le parti e l’intervento del Corecom); il restante
5% è rappresentato dalle domande di definizione (c.d. secondo
grado), ossia dalle controversie oggetto di istanza che non
sono state risolte in sede di conciliazione.

Nell’ottica della dematerializzazione, tutta la documentazione
è disponibile on line ed è stato eliminato l’utilizzo della
carta. Gli utenti possono accedere al servizio tramite la
piattaforma  ConciliaWeb,  unico  canale  per  presentare  le
istanze e gestire le controversie.
Inoltre, per l’invio dei documenti, per accettare o rifiutare
le proposte del gestore o partecipare alla videoudienza oggi è
sufficiente uno smartphone.

La procedura d’urgenza
Contestualmente alla presentazione dell’istanza o durante il
contenzioso è possibile, nel caso di sospensione della linea
telefonica,  richiederne  la  riattivazione  immediata.  Il



Corecom, se ci sono i presupposti, ordina la riattivazione del
servizio sino alla conclusione del procedimento conciliativo.

Nel 2019 sono pervenute 931 domande. Salvi i casi residuali di
rinuncia, di inammissibilità o di rigetto, nel 60% dei casi la
riattivazione  è  avvenuta  spontaneamente  in  un  periodo
inferiore ai 10 giorni; mentre nel restante 40% è stato emesso
il provvedimento temporaneo di riattivazione del servizio.

CORECOM E CYBERBULLISMO
Saranno 48 le scuole piemontesi coinvolte nella prima ricerca
sul  campo,  che  punta  a  studiare  in  modo  approfondito  il
fenomeno delle molestie tra minori attraverso la rete. Si
tratta di una ricerca pilota, voluta dal Corecom Piemonte e
coordinata dall’Università, che rientra tra le iniziative al
via grazie all’approvazione del protocollo d’intesa promosso
dal Corecom, e sottoscritto da Giunta regionale, Università
degli Studi di Torino e del Piemonte Orientale, Tribunale dei
Minorenni,  Garante  regionale  per  l’infanzia  e  Ufficio
scolastico  regionale.

“Come Corecom ci siamo sempre occupati della tutela dei minori
in rapporto ai media tradizionali”, sottolinea De Cillis. “Le
problematiche che emergono dai nuovi media hanno richiesto un
passo in più, come ci è richiesto dalla legge regionale. Per
questo  motivo,  come  coordinatori  dell’osservatorio,  abbiamo
voluto sottoscrivere un’intesa con alcune delle più importanti
istituzioni piemontesi con l’obiettivo di portare avanti un
lavoro corale che affronti il fenomeno da tutti i punti di
vista”.

In questa prima fase di sperimentazione verranno raccolti i
dati con metodologia scientifica, mettendo al centro i ragazzi
e il loro punto di vista.

Il protocollo impegna i soggetti a mettere in rete tutte le
loro competenze per organizzare iniziative pubbliche, attività
di monitoraggio, attività di approfondimento e ricerca.



Approvate  le  norme  di
finanziamento  per  la  Città
della Salute di Novara
Il Consiglio regionale del Piemonte ha approvato la legge
sulle norme di finanziamento della futura Città della Salute e
della  Scienza  di  Novara,  con  la  quale  si  esaudisce  una
richiesta del Nucleo di valutazione del Ministero della Salute
perché la Regione garantisca l’importo delle rate, ammontanti
a 23 milioni, che l’azienda ospedaliera locale dovrà pagare
ogni anno.

L’assessore alla Sanità ha voluto rivendicare di aver agito
con  prudenza  e  che  il  partenariato  pubblico-privato
costituisce  l’unico  strumento  possibile  per  finanziare
l’opera,  in  quanto  la  Regione  non  ha  risorse  per
autofinanziarsi e, a causa di errori commessi nel passato, non
ha più capacità di indebitarsi, anche se un mutuo sarebbe più
conveniente, e il ricorso ai fondi Inail avrebbe richiesto un
ulteriore  rinvio.  Grazie  all’azione  di  efficientamento
praticata  dall’Assessorato,  con  il  supporto  della  Cassa
depositi  e  prestiti,  si  è  provveduto  a  rivedere  il  piano
economico-finanziario, ottenendo un primo risparmio di oltre
90 milioni di euro di interessi sui canoni di gestione, ai
quali andranno probabilmente ad aggiungersi le ottimizzazioni
che  deriveranno  dalla  revisione  del  progetto,  attraverso
l’adattamento della struttura ai nuovi standard di edilizia
sanitaria.

Ora  la  legge  passerà  al  vaglio  del  Ministero  per
l’accoglimento  definitivo,  prima  dell’avvio  delle  procedure
della gara d’appalto.
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La realizzazione della Città della Salute e della Scienza di
Novara prevede uno stanziamento statale di 95 milioni, più 5
milioni stanziati dalla Regione e 220 dai privati, per un
totale di 320 milioni di euro.


